La casa accanto
Avevo otto anni, accanto a casa mia

c’era un grande giardino e un edificio

abbandonato. Dentro non ci abitava nessuno,

era solo la casa di vacanza di una

coppia senza figli, ma ci venivano al

massimo una settimana all’anno, ed io e

i miei amici andavamo nell’loro giardino

a giocare. Un giorno notammo che

la porta per entrare in cantina non

era chiusa a chiave, prendemmo una

torcia ed entrammo, però non c’era

niente di speciale c’era solo qualche

lavatrice e degli asciugamani. Eravamo

piccoli ci aspettavamo di trovare molte

cose interessanti quindi eravamo un po’

delusi, ma però era stato comunque

divertente esplorare nuovi posti e

volevamo farlo di nuovo, ma non sapevamo

cosa esplorare. Vedemmo che la finestra

della casa era aperta. Sapevamo che non

era una cosa buona e nemmeno legale ma

eravamo troppo curiosi quindi entrammo.

C’erano dei mobili, dei libri, una piccola

televisione, un bagno e una cucina, non c’erano

neanche i letti. Sentimmo una macchina

arrivare, e che sfortuna erano i propietari,

siamo usciti dalla finestra e nessuno ci

ha visto. Almeno ho imparato che ogni

tanto è meglio non essere troppo

curiosi.

